
C’è chi dice: «Finalmente». Perché,
in tante, da tempo, sentivano il biso-
gno di una «seconda volta», dopo
quel 13 febbraio, che, in piena Ita-
lietta del Cavaliere e delle Olgetti-
ne, ha segnato l’atto di rinascita del
movimento delle donne. E poi per-
ché: «Se non le donne, chi?». Ora
che c’è un altro governo da incalza-
re. E allora, eccole, quelle di Se non
ora quando, chiamare tutte a raccol-
ta, un’altra volta. L’11 dicembre, di
nuovo in piazza del Popolo, a Ro-
ma. E contemporaneamente nelle
altre piazza d’Italia. Con l’orchestra
sinfonica che suonerà le arie di To-
sca, Norma, Carmen, Cenerentola.
E poi Paola Turci e Marina Rei, Em-
ma Marrone e Erica Mou, a chiama-
re all’appello anche le giovanissi-
me.

Come nove mesi fa. Più «libere»,
ora che l’agonia del governo Berlu-
sconi è finita. E ci vorrà pure un nuo-
vo urlo collettivo - ironizza Cristina

Di nuovo in piazza, nove mesi
dopo. Per dare vita a una nuo-
va stagione di mobilitazione
contro la crisi. «Se non le don-
ne, chi?». La loro ricetta? «Lavo-
ro e welfare. Senza di noi il Pae-
se non può ripartire».

Un momento della manifestazione «Se non ora quando?» del 13 febbraio scorso
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p Il movimento del 13 febbraio si ripresenta. L’11 dicembre in piazza del Popolo a Roma

p Il motto «Se non le donne, chi?». Obiettivo: «Alle elezioni invadere i partiti per rinnovarli»
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